
 

 
 

 

 

 

D.D. n. 4/2024 
 

Oggetto  

Bando di selezione per n° 2 
Borse di ricerca dal titolo: 
“Tecnologie avanzate per 

la documentazione, 

digitalizzazione, gestione e 

valorizzazione del 

patrimonio culturale”, 
Responsabile Scientifico 
Prof. Stefano Brusaporci 
Progetto 
CENTRO_SPOLETO_ 
RISORSE AGGIUNTIVE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

 

Il Direttore 

 

Richiamato il Regolamento per il conferimento di Borse di Ricerca ai sensi dell’art. 18, 
comma 5, della legge 240/2010; 

Attesa la necessità evidenziata dal Responsabile Scientifico del Progetto DEPOSITI, Prof. 

Stefano Brusaporci dell’Università degli Studi dell’Aquila e comunicata alla Dirigente della 

Ripartizione Sistema Informativo di Ateneo dal Prof. Fausto Elisei, Direttore pro-tempore 

del CeDiPa, con nota prot. n. 281722 del 29/07/2024 di attivare n. 4 Borse di Ricerca dal 

titolo: 

 

• “Tecnologie avanzate per la documentazione, digitalizzazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio culturale” (n. 2 Borse di Ricerca); 

•  “Contributo alla digitalizzazione e alla valorizzazione del patrimonio culturale 

salvato da eventi catastrofici” (n. 2 Borse di Ricerca) 

nell’ambito del Progetto DEPOSITI – “Digitalizzazione E Promozione delle Opere Salvate In 

Territori Interessati da calamità naturali” - Protocollo di intesa aggiuntivo del “Centro di 

ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio 
culturale e ambientale” (CUP J37G22000140001); 

Visto il Decreto Dirigenziale che autorizza la spesa complessiva per euro 120.000,00 

(centoventimila/00) a valere sul PJ: CENTRO_SPOLETO_RISORSE_AGGIUNTIVE per 

l’attivazione di n. 4 Borse di Ricerca della durata di mesi 12 ciascuna, con scadenza 

comunque non superiore alla data di fine progetto ed eventualmente prorogabile 

secondo la normativa vigente, da assegnare mediante bandi di selezione ai sensi del 

Regolamento per il conferimento di Borse di Ricerca.  

 

Decreta 

 

Art. 1 

 

1. È autorizzata l’emissione del bando di selezione per l’attivazione di n. 2 Borse di 

Ricerca dal titolo: “Tecnologie avanzate per la documentazione, digitalizzazione, 

gestione e valorizzazione del patrimonio culturale” della durata di mesi 12 

ciascuna, con scadenza comunque non superiore alla data di fine progetto ed 

eventualmente prorogabili secondo la normativa vigente, per un importo lordo e 



 

  
 
 
 

    
   

unitario pari a euro 30.000,00, secondo i termini di cui al successivo Allegato A. 

 

Il presente Decreto, le cui premesse ed allegati ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale, sarà portato a conoscenza del Comitato Tecnico-Scientifico di CeDiPa nella 

prima seduta utile.  

 

Il Direttore 

Prof. Fausto Elisei  
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  
 
 
 

    
   

 
 

Allegato A 

 

Bando per la selezione di n. 2 Borse di Ricerca per le esigenze del Progetto DEPOSITI 

“Digitalizzazione E Promozione delle Opere Salvate In Territori Interessati da calamità 

naturali” - Protocollo di intesa aggiuntivo del “Centro di ricerca per l’innovazione, 
digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale e ambientale” 

(CeDiPa) - C.U.P. J37G22000140001 

 

Art. 1 - Oggetto - 

 

È indetta una selezione, per titoli e colloquio, per l'attribuzione di n. 2 Borse di Ricerca 

della durata di 12 mesi ciascuna, con scadenza comunque non superiore alla data di fine 

progetto ed eventualmente prorogabili secondo la normativa vigente, per euro 30.000,00 

(trentamila/00) lordi e unitari, dal titolo: “Tecnologie avanzate per la documentazione, 

digitalizzazione, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale”, Responsabile 

Scientifico dell’Università degli Studi dell’Aquila Prof. Stefano Brusaporci, nell’ambito del 

Progetto DEPOSITI “Digitalizzazione E Promozione delle Opere Salvate In Territori 

Interessati da calamità naturali”, protocollo aggiuntivo del “Centro di ricerca per 

l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale e 

ambientale” (CeDiPa), nell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Fondo 

Complementare Programma unitario di intervento per le aree del terremoto del 2009 e 

2016 Misura B - Sub-misura B.4 Centri di ricerca per l’innovazione, linea di intervento n. 1 

(CUP J37G22000140001). 

 

 

Art. 2 - Requisiti per ammissione - 

 

Per la partecipazione alla selezione è richiesto, pena l'esclusione, il possesso del titolo di 
Laurea, Laurea specialistica ai sensi del D.M. 509/1999 o Laurea magistrale ai sensi del 
D.M. 270/2004 o conseguita secondo l'ordinamento precedente all'entrata in vigore del 
D.M. 509/1999, equiparato alle lauree magistrali sopra indicate, ai sensi delle normative 
vigenti sulla equiparazione ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici, conseguito 
presso Università italiane, o di titolo conseguito presso Università straniere riconosciuto 
equipollente*, nelle classi di Laurea L-1 Beni culturali, L-4 Disegno industriale, L-17 Scienze 



 

  
 
 
 

    
   

dell’architettura, L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia, L-43 Tecnologie per la 
conservazione e il restauro dei beni culturali; Laurea specialistica ai sensi del D.M. 
509/1999 2/S Archeologia, 4/S Architettura e ingegneria edile, 10/S Conservazione dei 
beni architettonici e ambientali, 11/S Conservazione dei beni scientifici e della civiltà 
industriale, 12/S Conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico, 103/S Teorie 
e metodi del disegno industriale, 95/S Storia dell’arte; Laurea magistrale ai sensi del D.M. 
270/2004 LM-2 Archeologia, LM-4 in Architettura e ingegneria edile architettura, LM-10 
in Conservazione dei beni architettonici e ambientali, 
LM-11 in Scienze per la conservazione dei beni culturali, LM-12 in Design, LM-89 in Storia 
dell'Arte; Diploma di laurea secondo l’ordinamento precedente all’entrata in vigore del 
D.M. 509/1999 in Architettura, Ingegneria Edile – Architettura, Conservazione dei beni 
culturali, Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali, Disegno industriale. 
 

*In detto caso i candidati devono allegare alla domanda di selezione i documenti utili a 
consentire alla Commissione giudicatrice la dichiarazione di equipollenza in parola, 
tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze italiane del Paese di provenienza, 
secondo le norme vigenti in materia.  

Art. 3 - Funzioni specifiche e compiti attribuiti - 

Le principali attività oggetto della presente Borsa per ricerca riguarderanno:  • Studio dello stato dell’arte; documentazione e digitalizzazione di opere d’arte e reperti; 
attività di comunicazione, anche pubblica, e valorizzazione dei beni e dei processi di 
salvaguardia e conservazione, organizzazione e supporto all’organizzazione di mostre, 
giornate di studio, seminari, conferenze, pubblicazioni sui temi delle attività alla ricerca. 

 

Art. 4 - Conoscenze e competenze curriculari richieste - 

Il candidato/La candidata deve aver maturato conoscenze e competenze nei seguenti 
ambiti:  • competenze nel campo dello studio dei beni culturali, con particolare riferimento alla 
documentazione, digitalizzazione, comunicazione, valorizzazione delle opere d’arte, 
reperti archeologici e architettonici, modellazione 3d; • conoscenze base di project management.   

 

 



 

  
 
 
 

    
   

 

Art. 5 - Modalità di presentazione delle candidature -  

 

1. Le domande di partecipazione alla selezione, da redigere in carta libera, secondo 

l'allegato Mod. A), debitamente sottoscritte con firma autografa, a pena di 

esclusione, corredate dalla documentazione richiesta, ed indirizzate al Prof. Fausto 

Elisei, Direttore del Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione 
e fruizione del patrimonio culturale e ambientale - Piazza Università n. 1, 06123 

Perugia, dovranno essere inoltrate, a pena di esclusione, con una delle seguenti 

modalità:  

• consegna diretta alla Portineria della Sede Centrale dell'Università degli Studi di 
Perugia, Piazza Università n. 1, 06123, Perugia, nei giorni dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 17,00;  

• trasmissione tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC: 
protocollo@cert.unipg.it. Non sarà ritenuta valida la documentazione trasmessa 
da un indirizzo di posta elettronica non certificata, l’oggetto della mail dovrà 
riportare il cognome e nome del candidato, riferimento al progetto 
“CeDiPa_Progetto DEPOSITI”, numero del Decreto del Direttore di indizione della 
procedura (D.D. N. 4/2024); 

• spedizione a mezzo Raccomandata con ricevuta di ritorno al Prof. Fausto Elisei, 
Direttore del Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale e ambientale - Piazza Università n. 1, 06123 
Perugia, all’esterno del plico il candidato dovrà riportare, oltre al proprio nome, 
cognome e indirizzo, la dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione di cui 
al Bando pubblicato D.D. N. 4/2024, CeDiPa Progetto DEPOSITI”. 

2. Le istanze, indipendentemente dalla modalità di presentazione di cui al precedente 
elenco, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre 20 giorni a 
decorrere dal giorno successivo dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all’Albo Ufficiale di questa Università. Qualora tale termine cada il sabato o in giorno 
festivo, la scadenza viene differita al primo giorno feriale utile.  

3. Ai fini del rispetto del termine perentorio di 20 giorni per la presentazione della 

domanda di partecipazione, farà fede solo il timbro di arrivo del Protocollo ovvero 

la data di trasmissione via PEC. Pertanto non saranno prese in considerazione le 
istanze che perverranno oltre tale termine, ancorché spedite a mezzo posta entro la 
scadenza sopra indicata.  

4. L'omessa apposizione della firma autografa a sottoscrizione della domanda è motivo 
di tassativa esclusione dalla selezione.  

5. Il Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio culturale e ambientale non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 



 

  
 
 
 

    
   

concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

 

Art. 6 – Modalità di partecipazione -  

1. Il candidato/La candidata dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (*):  

• le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza ed 
il recapito eletto agli effetti della selezione (specificando il codice di avviamento 
postale, il numero telefonico, l’indirizzo e-mail);  

• il progetto per il quale intende concorrere;  
• la laurea posseduta con l'indicazione della data e dell'Università ove è stata 

conseguita, nonché della votazione ottenuta;  
• di impegnarsi a non usufruire di altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita;  
• di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della 

propria residenza o del recapito indicato nella domanda di ammissione;  
• di impegnarsi a compiere continuativamente attività di ricerca nell'ambito della 

struttura di riferimento del progetto prescelto;  
• di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, 

con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo (art. 18, comma 1, lett. C Legge n.240/2010).  

(*) Ai fini della corretta redazione della domanda e della corretta produzione della documentazione allegata 
alla domanda, si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 
(con cui possono essere dichiarati stati, qualità personali e fatti tassativamente elencati nell’art. 46 citato) e 
le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 (con cui possono essere 
dichiarati stati, qualità personali, fatti che siano a diretta conoscenza del dichiarante, e con cui può essere 
dichiarato che la fotocopia di un atto, di un documento, di una pubblicazione, di un titolo di studio, di un titolo 
di servizio è conforme all’originale), possono essere validamente rese, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 445/2000, 
dai cittadini italiani e dai cittadini dell’Unione Europea; i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea 
regolarmente soggiornanti in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 
limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici 
italiani, salvo che le leggi o i regolamenti concernenti l’immigrazione e la condizione dello straniero non 
dispongano diversamente, e salvo che l’utilizzabilità delle dichiarazioni sostitutive suddette sia consentita da 
convenzioni internazionali tra l’Italia ed il Paese di provenienza, nei limiti di tali previsioni.  

2. Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare: 

• Curriculum vitae datato e sottoscritto; 

• Fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

• Titoli ritenuti utili ai fini della selezione nel rispetto delle modalità sotto 
specificate;  



 

  
 
 
 

    
   

• Eventuali pubblicazioni scientifiche, in unica copia, nel rispetto delle modalità 
sotto specificate;  

• Modello “B” Dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto di notorietà;  

• Eventuale documentazione che attesti il riconoscimento della disabilità/DSA.  

 

Art. 7 – Modalità di produzione della documentazione allegata alla domanda  

1. Requisiti di partecipazione: il possesso dei requisiti richiesti al precedente art. 2 

dovrà essere comprovato mediante:  

• autocertificazione del possesso dei requisiti effettuata mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000 dai soggetti a ciò autorizzati (Allegato B); la dichiarazione del 
possesso degli stessi resa nella domanda e/o nel Curriculum vitae costituisce 
autocertificazione effettuata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;  

• ovvero produzione della relativa documentazione, in copia dichiarata conforme 
all'originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, mediante dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà, effettuata dai soggetti a ciò autorizzati (Allegato 
B);  

• ovvero in originale o in copia autentica.  

2. Titoli: a pena di non valutazione, i titoli dovranno essere presentati in una delle 

seguenti modalità:  

• autocertificazione del possesso dei titoli effettuata mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000 dai soggetti a ciò autorizzati (allegato B); la dichiarazione del 
possesso degli stessi resa nel Curriculum vitae costituisce autocertificazione 
effettuata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;  

• ovvero produzione della relativa documentazione, in copia dichiarata conforme 
all'originale, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, effettuata dai soggetti a ciò autorizzati (Allegato 
B);  

• ovvero in originale o in copia autentica;  

3. Curriculum vitae 

 

• Il curriculum vitae deve essere prodotto in unica copia, datato e firmato, e deve 

essere corredato, a pena di non valutazione, di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, resa utilizzando l’allegato 

B, dai soggetti a ciò autorizzati, con il quale il candidato attesti, sotto la propria 

responsabilità, che quanto ivi dichiarato corrisponde a verità.  



 

  
 
 
 

    
   

4. Pubblicazioni 
A pena di non valutazione, le pubblicazioni debbono essere allegate in una delle 
seguenti modalità:  

• produzione della pubblicazione, in copia dichiarata conforme all'originale, ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà, effettuata dai soggetti a ciò autorizzati (Allegato B);  

• Ovvero in originale o in copia autenticata.  
• Ogni pubblicazione non dovrà superare lo spazio di 30 Megabyte. Il mancato invio 

delle pubblicazioni non equivale a rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
Tuttavia, la Commissione di valutazione valuterà i candidati solo sulla base del 
curriculum e dei titoli, se correttamente prodotti, e non potranno, pertanto, 
valutare i lavori scientifici, anche se personalmente conosciuti.  

5. A pena di non valutazione, alle pubblicazioni e ai titoli redatti in lingue diverse da 
quelle italiana, francese, inglese, tedesca e spagnola deve essere allegata una 
traduzione, in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla 
competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore 
ufficiale ovvero, nei casi in cui è consentito, redatta dal candidato.  

6. A pena di non valutazione, i titoli e le pubblicazioni debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.  

7. Non è consentito il riferimento a documenti presentati presso questa o altre 
amministrazioni, o a documenti allegati alla domanda di partecipazione ad altra 
procedura concorsuale.  

Art. 8 – Commissione giudicatrice -  

La Commissione giudicatrice è nominata con Decreto del Direttore ed è composta dal 
Responsabile del progetto, con funzione di Presidente, e da altri due 
Professori/Ricercatori di Aree scientifiche coerenti con le tematiche di ricerca di interesse 
del progetto. 

Art. 9 – Modalità di svolgimento della selezione - 

1. La selezione è per titoli e colloquio.  
2. La Commissione dispone di un numero complessivo di 100 punti di cui 40 riservati ai 

titoli e 60 al colloquio. La valutazione dei titoli, previa indicazione dei criteri, sarà 
effettuata dalla Commissione prima dello svolgimento del colloquio.  

3. A partire dal 18/12/2024 verrà pubblicato un avviso contenente la data del colloquio 
nonché la sede di svolgimento dello stesso. La mancata presentazione del candidato 
al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione, quale ne sia la causa. 

4. Per sostenere il colloquio i candidati dovranno essere muniti di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento in corso di validità e rilasciati da una Amministrazione 
dello Stato: carta d'identità, patente di guida, passaporto.  



 

  
 
 
 

    
   

5. Le comunicazioni di cui al presente bando, pubblicate all’Albo d’Ateneo, hanno 
valore di convocazione formale e, pertanto, i candidati sono tenuti a presentarsi, 
senza alcuna altra comunicazione, nel giorno e nell’ora fissati per lo svolgimento delle 
prove.  

6. Il colloquio avrà per obiettivo la verifica delle conoscenze possedute dai 
candidati/dalle candidate su:  

• competenze nel campo dello studio dei beni culturali, con particolare 

riferimento alla documentazione, digitalizzazione, comunicazione, 

valorizzazione delle opere d’arte, reperti archeologici e architettonici, 
modellazione 3d; 

• conoscenze base di project management.   

 

1. Al termine dei lavori la Commissione formulerà la graduatoria degli idonei, 
intendendosi tali coloro che abbiano conseguito un punteggio complessivo tra la 
valutazione dei titoli e quella del colloquio non un punteggio non inferiore a 60/100. 
In base a tale graduatoria sarà attribuita la borsa di studio. A parità di merito verrà 
considerato quale titolo di preferenza la minore età.  

2. Al candidato/Alla candidata risultato vincitore/risultata vincitrice verrà data 
comunicazione scritta dell’assegnazione della borsa di ricerca.  

3. Il vincitore/La vincitrice, a pena di decadenza, dovrà presentarsi presso la sede 
indicata nella comunicazione di cui al precedente comma 8, entro il termine 
perentorio di 15 giorni dalla data di ricezione della predetta comunicazione per la 
firma dell’accettazione. Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporterà la 
decadenza del diritto alla borsa.  

4. La graduatoria rimarrà valida non oltre un mese dalla data di approvazione degli atti 
concorsuali.  

Art. 10 - Diritti, Divieti ed Obblighi del borsista - 

1. Il borsista ha l'obbligo di iniziare l'attività nella data prevista nella comunicazione di 
cui al comma 8 del precedente art. 8, e di espletare l'attività regolarmente e 
ininterrottamente per l'intero periodo della durata della Borsa di Ricerca, secondo le 
direttive impartite dal Responsabile Scientifico.  

2. Possono essere giustificate brevi interruzioni dell’attività di ricerca solo se dovute a 
motivi di salute o a causa di forza maggiore debitamente comprovati. Per periodi di 
assenza superiori a 30 giorni dovuti a congedi per genitorialità, o malattia prolungata, 
debitamente certificati, l’attività di ricerca è interrotta e l’erogazione della borsa è 
sospesa. La sospensione non può superare la metà della durata della borsa.  

3. Il borsista è impegnato a tempo pieno ed esclusivo nelle attività di cui al progetto di 
ricerca per il quale è stato reclutato.  

4. La Borsa di Ricerca, nei casi di proroga dei termini temporali di scadenza del progetto 
che ha finanziato la borsa medesima, potrà essere prorogata, su istanza del 



 

  
 
 
 

    
   

Responsabile Scientifico e previa approvazione del Direttore di CeDiPa, nel rispetto 
dei limiti imposti dal finanziamento a disposizione.  

5. Il borsista è tenuto a presentare alla scadenza fissata dal Responsabile Scientifico, e 
comunque prima della scadenza della Borsa di Ricerca, una relazione completa e 
documentata sul programma di attività svolto.  

6. Qualora il vincitore della borsa, dopo avere avviato l’attività di ricerca, non la 
prosegua senza giustificato motivo regolarmente ed ininterrottamente, o si renda 
responsabile di gravi o ripetute mancanze o, infine, dia prova di non possedere 
sufficiente attitudine alla ricerca, la Borsa di Ricerca può essere revocata con 
motivato decreto del Direttore di CeDiPa, su proposta del Responsabile Scientifico.  

7. Il borsista ha l’obbligo di comunicare al Responsabile Scientifico e al Direttore di 
CeDiPa il venir meno dei requisiti e delle condizioni previsti per il godimento della 
borsa;  

8. Il borsista è tenuto al rispetto del Codice Etico e di comportamento dell’Ateneo, 
nonché degli altri regolamenti interni;  

9. Ferma restando la normativa sul diritto d’autore e il diritto morale dell’inventore, la 
proprietà intellettuale dei risultati conseguiti dal borsista appartiene all’Ateneo, ai 
sensi del regolamento in materia di proprietà industriale e intellettuale 
dell’Università di Perugia;  

10. Il borsista è tenuto inoltre a mantenere la riservatezza su quanto direttamente o 
indirettamente appreso in relazione all’attività oggetto della borsa.  

 

Articolo 11 - Divieto di cumulo e incompatibilità - 

1. La borsa di ricerca non è cumulabile con assegni di ricerca ed altre borse di studio o 
ricerca a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni nazionali ed 
estere allo scopo di integrare, con soggiorni all'estero, la specifica attività prevista dal 
programma di lavoro svolto dal titolare. Il borsista è tenuto a dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di ipotesi di cumulo ed a comunicarne 
tempestivamente l’eventuale sopravvenienza. 

2. Il godimento della borsa è incompatibile con qualsiasi rapporto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato o determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga 
collocato dal datore di lavoro in aspettativa senza assegni.  

3. La borsa di ricerca non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e 
non dà luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli delle Università.  

4. A nessun titolo possono essere attribuiti all’assegnatario, oltre all’importo della 
borsa e ad eventuali sovvenzioni esterne di cui al precedente comma 1, compensi 
che facciano carico a contributi o assegnazioni erogate con fondi di bilancio 
dell’Università.  

5. Il borsista può svolgere attività di lavoro autonomo, previa comunicazione scritta al 
Direttore di CeDiPa e a condizione che tale attività sia dichiarata dal medesimo 
compatibile con l'esercizio dell'attività di ricerca, non comporti conflitto d'interessi 



 

  
 
 
 

    
   

con la specifica attività di ricerca svolta dal titolare della borsa e non rechi pregiudizio 
all'Ateneo in relazione alla attività svolta.  

6. La borsa di ricerca non può essere cumulata con altre forme di retribuzione e/o 
emolumenti percepiti a qualsiasi titolo dal borsista.  

Art. 12 - Corresponsione della borsa - 

1. Il pagamento della borsa avverrà in rate mensili posticipate, previa attestazione del 
responsabile scientifico sul buon andamento dell’attività.  

2. Le borse sono soggette al trattamento fiscale e previdenziale previsto dalla legge in 
vigore al momento della liquidazione dell’importo.  

Art. 13 – Coperture assicurative - 

1. Il borsista è coperto:  

a)  contro i rischi derivanti da responsabilità civile verso i terzi nei limiti previsti 
dalle vigenti normative;  

b)  per eventuali infortuni verificatisi durante il periodo di presenza presso le 
strutture di afferenza del borsista ovvero presso le sedi esterne presso le quali il 
borsista è stato previamente autorizzato dal Responsabile Scientifico a svolgere 
la propria attività;  

2. Il borsista è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 
nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti lo svolgimento delle attività di 
progetto.  

Art. 14 - Trattamento dei dati personali - 

I dati personali conferiti dal borsista sono raccolti e trattati ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati personali) e del D.Lgs. 
196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) s.m.i., per finalità 
istituzionali dell’Università degli Studi di Perugia. 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), i borsisti dovranno 
essere informati dalle Strutture circa il trattamento dei dati personali.  

Art. 15 – Modalità di pubblicazione del presente Bando – 

Il presente bando di selezione verrà pubblicato nell’Albo on-line dell’Università degli Studi 
di Perugia alla pagina web http://www.unipg.it/, dove saranno effettuate tutte le 



 

  
 
 
 

    
   

comunicazioni inerenti il bando e avranno valore di notifica ai sensi di legge. Per tutto 
quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni vigenti in materia.  

 

Il Direttore 

 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 

 



 

 

 

   

 

MODELLO A  

 

Al Direttore del “Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale e ambientale – CeDiPa” dell’Università degli studi di 

Perugia, Prof. Fausto Elisei - P.zza Università, 1 – Perugia 06123 

 

__l_____ sottoscritt_______________________________________ nat__ a 

________________________ (prov. ______ ) il____________________ residente a 

_______________________________________ (prov. ______ ) in via 

_______________________________________________________________________ 

CAP ___________ C.F. _________________ TEL __________________________ 

email ____________@_______________________ 

 

CHIEDE: 

 

di essere ammesso al concorso per n. 2 Borse per Ricerca, ai sensi del vigente 

“Regolamento per il conferimento di borse di ricerca ai sensi dell’art. 18, comma 5, della 
legge 240/2010”, dal titolo "Tecnologie avanzate per la documentazione, digitalizzazione, 

gestione e valorizzazione del patrimonio culturale” nell’ambito del Progetto DEPOSITI – 

“Digitalizzazione E Promozione delle Opere Salvate In Territori Interessati da calamità 

naturali”, della durata di mesi 12 ciascuna, con scadenza comunque non superiore alla 

data di fine progetto ed eventualmente prorogabile secondo la normativa vigente, per un 

importo complessivo e unitario pari a euro 30.000,00, bandita con D.D. n. 4/2024 presso 

il “Centro di ricerca per l’innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio culturale e ambientale – CeDiPa” dell'Università degli Studi di Perugia, 

Responsabile Scientifico Prof. Stefano Brusaporci; 

 

A tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 dichiara sotto la propria 

responsabilità quanto segue: 

 

• di essere cittadino _________________________; 

• di eleggere il proprio recapito ai fini del concorso 

a_________________________________ (prov.______) in via 

_____________________________________________________ CAP____________ TEL 

_________________________; 

• di essere in possesso del  diploma di laurea 

in_____________________________________________ conseguito secondo 

l'ordinamento precedente all'entrata in vigore del D.M. 509/1999, come modificato dal 



 

  

    

D.M. 270/2004, o di laurea specialistica o magistrale, classe di laurea_________ 

conseguito in data_______________ presso l’Università di 
____________________________________, con la votazione finale di 

__________________; 

 di non avere un grado di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente alla Struttura che richiede l’attivazione dell’assegno ovvero con 
il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ateneo;  
 di essere persona con disabilità e, per l’effetto, in applicazione degli artt. 16 e 20 della 
Legge n. 104/1992, così come modificata dalla Legge n. 17/1999, di richiedere: 

- i seguenti ausili necessari per lo svolgimento del colloquio in relazione alla disabilità: 

________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto si impegna: 

a) a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza o 

del recapito indicato nella domanda di ammissione; 

b) ad acconsentire, nel caso in cui all’Amministrazione pervenga motivata richiesta di 
accesso agli atti relativa alla procedura ed il candidato rivesta la qualifica di 

controinteressato, all’invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica indicato 

nella domanda, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 184/2006, di copia della comunicazione con 
la quale si notifica la richiesta di accesso e la possibilità di presentare motivata 

opposizione a detta richiesta, anche per via telematica, entro dieci giorni dal ricevimento 

della comunicazione stessa; 

c) ad accettare tutte le previsioni contenute nel Bando. 

Allega infine alla domanda: 

 eventuali pubblicazioni corredate di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto 

di notorietà, resa utilizzando il modello B; 

 fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

 curriculum scientifico-professionale; 

 eventuale documentazione che attesti il riconoscimento della disabilità/DSA. 

 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che l’Amministrazione non assume 
responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 

recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Il sottoscritto si impegna a notificare tempestivamente, mediante raccomandata con 

avviso di ricevimento, le eventuali variazioni del recapito sopra indicato che dovessero 

intervenire successivamente alla data di presentazione della presente domanda. 



 

  

    

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali conseguenti a 

dichiarazioni mendaci, formazione e/o uso di atti falsi di cui all’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere disposta dall’art. 75 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 

Il sottoscritto, ai sensi del D. L.vo 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 

personali) e del Regolamento UE 2016/679, dichiara di essere a conoscenza che i propri 

dati saranno trattati dall’Università per assolvere agli scopi istituzionali ed al principio di 
pertinenza. 

Data e luogo ____________ 

 

(firma autografa) 

__________________________________ 

 

 

 (2) La firma, da apporre per esteso ed in forma leggibile, è obbligatoria pena la nullità della dichiarazione. 



    
 

MODELLO B 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 

(Art. 46  D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
 

(Artt. 19 e 47  D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 

 
..l... sottoscritt.. Cognome….……………………………………………  nome  ………………………. 
(per le donne indicare il cognome da nubile) 
 
nat.. a…………………………………………..………………(prov……..) il …………………………………. 
 
e residente   in …………………………………………………………………………………..   (prov………) 
 
via  …………………………………………………………………………………………………  n. …………… 
 

D I C H I A R A  
 

1) che tutto quanto dichiarato nel curriculum vitae allegato corrisponde a 
verità; 
 
2)che le copie dei seguenti documenti sono conformi all’originale: (1) 
 a) …………………………………………………………………………………………………………..……………….. 
 b) ……………………………………………………………………………………………………………………………. 
 c) …………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

3) Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere in possesso dei seguenti titoli:  
………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre in 
caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, come 
previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza dell’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445 relativo alla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri 
la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione. 

Il sottoscritto, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D,Lgs. 196/2003, 
come da ultimo modificato dal D.Lgs. 101/2018, dichiara di essere a conoscenza 
che i propri dati saranno trattati dall’Università per assolvere agli scopi istituzionali 
ed al principio di pertinenza. 
 
Si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità. (2) 
………………………… 
(luogo e data) 

Il dichiarante  ………………………………………….    
(firma per esteso e leggibile) (3) 

 
(1) Nel caso in cui il presente facsimile sia utilizzato per la dichiarazione di conformità all’originale di titoli e 

di pubblicazioni prodotti in fotocopia, è necessario elencare analiticamente ciascuno di essi (non è 
sufficiente una generica espressione del tipo:”.. tutti i documenti allegati alla domanda sono conformi 
all’originale”.) 

(2) La fotocopia del documento di identità in corso di validità è obbligatoria, pena la nullità della 
dichiarazione. 

(3) la firma è obbligatoria pena la nullità della dichiarazione. 
 


